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Sommario

Il Gruppo di lavoro appositamente
costituito ha concluso la prima parte
del suo lavoro e, anche sulla scorta
delle segnalazioni pervenute da più
parti,  ha redatto  una prima bozza
della “Piattaforma FLP  per il
Contratto Collettivo Nazionale”
riferito al biennio economico 2002-
2005.
Detta bozza è così articolata:
• la prima parte (artt. 1-12)
che ricomprende tutte le questioni di
natura strettamente economica e
contiene le nostre possibili proposte,
che naturalmente risultano del tutto
coerenti con le posizioni assunte
dalla nostra Federazione nel corso di
questi mesi e di cui peraltro abbiamo
dato conto nei precedenti Notiziari n.
13 del 23 marzo, n. 16 del 19 aprile
e n. 18 del 23 aprile 2004.

§ la seconda parte (artt. 14-
16) che invece è inerente a materie
strettamente normative, e dunque
teoricamente escluse dal confronto
negoziale del biennio in corso, ma
che, sentita anche la Segreteria
Generale, potremmo in ogni caso
includere nella nostra Piattaforma e
proporre come una sorta di
appendice integrativa, in linea con
quanto già comunicato con il
precedente Notiziario FLP n. 21 del
30 aprile u.s.

La bozza in questione viene inviata
via e-mail, in allegato alla presente,
ai Coordinamenti Nazionali,  a tutte
le Strutture Territoriali, ai
componenti delle RSU ed a tutti i
lavoratori, iscritti e non iscritti che ci
hanno comunicato un loro indirizzo
di posta elettronica, con l’avvertenza

che la stessa deve essere considerata,
allo stato, solo una base di partenza
ed una prima traccia, e dunque
suscettibile di ulteriori integrazioni e
aggiustamenti, e con preghiera di
voler inviarci eventuali proposte
modificative e/o correttive
all’indirizzo e-mail flp@flp.it, entro
il 26 luglio p.v..
Coloro che lo desiderano - non
muniti di e-mail -, potranno
richiedere la suddetta bozza
telefonando ai nostri numeri
telefonici di federazione o a quelli
dei nostri coordinamenti.
Successivamente, Il Gruppo di
lavoro si riunirà nuovamente per
analizzare le proposte pervenute e
pervenire così alla stesura definitiva
della nostra piattaforma, da inviare
all’ARAN.

Nota di chiarimento dell’ARAN su attività
sindacali, prerogative e delegazioni

trattanti

La Nota ARAN n. 4260, che datata 27 maggio 2004, raccoglie in
un testo unitario numerosi chiarimenti relativi alle attività
sindacali:
- composizione delle delegazioni trattanti nella contrattazione
integrativa
- titolarità delle prerogative sindacali
- distacchi
- permessi
- diritto ad indire l'assemblea
- varie
Il Testo completo della circolare è disponibile in sede o sul nostro
sito web.

Piattaforma C.C.N.L. 2004-2005
La bozza elaborata dal Gruppo di lavoro

mailto:flp@flp.it
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Si è riunita presso l’ARAN la
Commissione Paritetica istituita ai sensi
dell’art.9 del CCNL 12 giugno 2003, che
dovrà proporre modifiche all’attuale
sistema classificatorio del Comparto
Ministeri.
Presenti per la F.L.P. Raffaele Pinto.
Preliminarmente l’ARAN ha consegnato
un documento che sintetizza la
discussione sui vari temi esaminati nei
precedenti incontri e che ad ogni buon
conto si allega.
La FLP ha dichiarato la propria
insoddisfazione in merito alle proposte

presentate in quanto non si possono
eseguire modifiche ordinamentali sempre
a “costo zero” e che non devono essere le
risorse dei fondi unici di amministrazione
(F.U.A.) a finanziare eventuali
innovazioni, ma dovrebbero essere
stanziati dal governo precisi e puntuali
fondi. Nel documento allegato non si
riscontra, inoltre, alcuna proposta in
merito alle decisioni da adottare in tutte
quelle amministrazioni del Comparto
Ministeri dove la riqualificazione è
bloccata (vedi Ministero della Giustizia –
43.000 dipendenti dell’Organizzazione

Giudiziaria - che rappresenta il 20% del
personale del Comparto), nonostante la
FLP abbia sensibilizzato più volte i
componenti della Commissione ad
affrontare tale problematica in quanto la
riqualificazione nel Comparto è stata
attuata per una minima parte del
personale.
L’Aran ha concluso la seduta
annunciando che tra due settimane ci
potrà essere un altro incontro e che
probabilmente i lavori potranno
concludersi entro il mese di luglio.

In data 21 giugno
2004, si è svolto
un incontro tra
l’Amministrazione
e le OO.SS.

Durante il quale è stato siglato un
protocollo d’intesa che, facendo seguito
ad un precedente accordo del 8 ottobre
2003 (che concerneva la necessità di
procedere alla quantificazione delle
effettive esigenze di personale
dell’Amministrazione civile

dell’Interno), prevede un incremento di
6.136 unità delle dotazioni organiche del
personale dell’Amministrazione civile
dell’Interno destinatario del CCNL
comparto Ministeri.
Tale documento verrà inoltrato al
Ministro dell’Interno per le valutazioni e
le iniziative legislative ritenute opportune
al fine di rideterminare le dotazioni
organiche del personale.
Nella stessa riunione l’Amministrazione
ha fornito l’elenco del personale che, in

base al vigente accordo per la mobilità
volontaria, potrà essere trasferita da un
comune all’altro nell’ambito della stessa
provincia.
Tali trasferimenti, sommati a quelli che a
suo tempo abbiamo provveduto a
comunicare, consentiranno a centinaia di
colleghi di essere trasferiti entro
breve…e questo grazie all’accordo per la
mobilità volontaria siglato in data 8
ottobre 2003 anche dalla FLP.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con apposita circolare circolare n°25 del 31 maggio 2004, ha divulgato la
rivalutazione dei livelli di reddito familiare, a decorrere dal 1° luglio 2004, ai fini della corresponsione dell’assegno
nucleo familiare con figli e a quelli senza figli.
La circolare e relativi allegati riportanti tutte le nuove tabelle sono disponibili in sede o sul nostro sito www.flp.it

Nelle riunioni tenutesi lo scorso 23
giugno, la Segreteria Generale ed il
Comitato Direttivo Nazionale FLP
hanno fissato le date di celebrazione
del Congresso Nazionale della FLP
che si svolgerà in Roma nei giorni 25
e 26 settembre 2004. Con
conseguente nota prot. n.
1508/FLP/2004 del 28.6.04 e
indirizzata a tutte le strutture
nazionali e periferiche della FLP -
che si riproduce integralmente di
seguito -  sono state fornite le
direttive inerenti gli adempimenti

statutari per lo svolgimento dei
congressi territoriali e nazionali di
settore. Per garantire la massima
pubblicità e conoscenza nei confronti
di tutti gli iscritti FLP, in aggiunta
alla nota sopra citata inviata con i
normali mezzi (fax ed e-mail) a tutte
le nostre strutture,  il presente
notiziario rimarrà in evidenza sul
nostro sito www.fp.it fino allo
svolgimento del congresso nazionale.
Tale occasione di incontro che vedrà
coinvolti e partecipi tutti i quadri
sindacali della FLP

nell’immediatezza della campagna
elettorale per il rinnovo delle
rappresentanze sindacali unitarie
(RSU), costituirà anche il momento
per definire le linee politiche e
tracciare i percorsi e le azioni che la
FLP sosterrà in favore dei lavoratori
per la riforma dell’ordinamento e
della struttura organizzativa della
pubblica amministrazione.
Su tale programma la FLP si
confronterà poi negli uffici
chiedendo il consenso ai lavoratori
nella fase elettorale.

Interno: Incremento di organico e trasferimenti comunali

Assegno per il nucleo familiare
dal 01 luglio 2004 al 30 giugno 2005

Comparto Ministeri Commissione Paritetica
per il Sistema Classificatorio

(istituita ai sensi dell’art. 9 del CCNL 12.06.03)

25 e 26 settembre 2004 CONGRESSO NAZIONALE FLP

http://www.flp.it
http://www.fp.it


comunicaci la tua e-mail o un altro recapito, ti invieremo la nostra informazione    - 3 –

“ E intanto i lavoratori

continuano ad aspettare !!!”

.

L’Agenzia delle Entrate, durante un
apposita riunione convocata il 12
giugno, ha comunicato alle
Organizzazioni Sindacali di aver
sospeso le procedure di passaggio
entro e tra le aree in seguito a due
ordinanze del TAR Lazio: una che
giudica illegittimo il punteggio
assegnato agli idonei alle prove
selettive dei corsi di riqualificazione,
l’altra che invece giudica illegittimi i
“doppi salti” (che strano!Non l’aveva
già detto qualcun altro? Forse la
Corte Costituzionale?).
Trattandosi di provvedimenti
cautelari, quindi non definitivi,
l’Agenzia ha comunicato di aver
proposto reclamo avverso le decisioni
del TAR.
Le decisioni di merito sono previste
per il 14 luglio prossimo.
Nelle more delle decisioni del TAR,
andranno regolarmente avanti le
sole procedure di passaggio da A1 a

B1, che non sono viziate da alcuna
illegittimità.
Per quanto riguarda le nuove
procedure di concorso, che dovevano
essere pubblicate in Gazzetta
Ufficiale il 4 giugno scorso (vedi
notiziario FLP Finanze n. 73),
alcune Organizzazioni Sindacali,
come previsto, hanno chiesto delle
modifiche ai bandi minacciando in
caso contrario, con la consueta
arroganza, il ritiro della firma
dall’accordo siglato il 29 aprile
scorso.
L’agenzia, ha chiesto un parere
all’Avvocatura dello Stato per
esplorare la fattibilità delle modifiche
richieste.
Intanto, ovviamente, i lavoratori
continueranno ad aspettare!
Crediamo che i lavoratori siano ormai
stufi di questo “tutti contro tutti” che
era ampiamente prevedibile e
mortifica, una volta di più, le
aspettative di carriera grazie alla
pavidità dell’amministrazione,
incapace di prendere una posizione
chiara e portarla avanti, e

all’incapacità e arroganza dei “soliti
sindacati”.
Di fronte a questo stato di cose, la
FLP Finanze ritiene che sia
ineludibile una soluzione che faccia
“pagare dazio” all’amministrazione e
dia risposte certe ai lavoratori: la
partecipazione di tutti i lavoratori
ai corsi di formazione e il
riconoscimento di un livello a tutti,
sulla scia di quanto già avvenuto alla
Presidenza del Consiglio.
È questa una nostra proposta di
quasi un anno fa, che rilanciamo
vista la situazione creatasi e visto che
comincia ad allargarsi il fronte
favorevole: in questi giorni infatti,
un’altra Organizzazione Sindacale di
base ha fatto analoga proposta per lo
sblocco delle procedure. Questo non
può che farci piacere. Speriamo che
altri sindacati si uniscano alla
proposta della FLP Finanze e che
questa diventi maggioritari.

“Non si applica la sospensione dei
termini, prevista per il periodo feriale,
alle controversie inerenti il pubblico
impiego privatizzato, di competenza
del giudice ordinario in funzione di
giudice del lavoro, stante la
disposizione prevista dall’art. 3,
Legge n. 741/1969”.
Tale è stata la motivazione della
sentenza n. 6956/2004, con la quale la
Suprema Corte di Cassazione ha
dichiarato l’inammissibilità di un
ricorso alla stessa presentato da una
dipendente dell’Agenzia delle
Entrate. Oggetto di controversia: la
decisione della Corte d’Appello in
materia di applicazione dei benefici

previsti dalla legge 100/1987, relativa
al trasferimento per riavvicinamento
al coniuge.
La dipendente presentava ricorso in
Cassazione  contro tale decisione
oltre un anno dalla data di
pubblicazione della relativa sentenza.
E la Suprema Corte dichiarava
l’inammissibilità della impugnazione
ex art. 327 cpc. per scadenza dei
termini.
Tale controversia, devoluta dall’art.
28 del dlgs 29/1993, come novellato
dall’art. 63 del dlgs 165/2001, al
giudice ordinario in funzione del
giudice del lavoro (in quanto
controversia inerente il rapporto di

pubblico impiego privatizzato),
rientra, come ha espressamente
motivato il collegio giudicante, tra le
controversie di lavoro che l’art. 3
della legge n. 742/1969, più volte
citata, esclude dall’applicazione della
sospensione dei termini per il periodo
feriale (periodo che si protrae dal 1°
agosto al 15 settembre).
Nel caso di specie  il ricorso per
Cassazione veniva notificato alla
controparte il  05/11/2001, oltre un
anno dalla pubblicazione della
sentenza delle Corte d’Appello,
avvenuta il 22/09/2000.
Da qui l’inammissibilità del ricorso.

Entrate: l’agenzia comunica il blocco dei Concorsi Interni

CONTROVERSIE IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO:
Non è applicabile la sospensione dei termini per il periodo feriale.
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Utilizzare il FUA 2004

Per ricollocare tutto il

Personale

Le risorse
disponibili a carico
del FUA 2004
vanno così
utilizzate:
1) Retribuire

prestazioni particolari nelle quantità
previste dall’accordo 2003;
2) Retribuire posizioni super nelle
quantità previste dall’accordo 2003;
3) Tutto ciò che residua va utilizzato
per ricollocare il personale nella
posizione economica superiore
utilizzando la previsione, tuttora
vigente, dell art 13, comma 5, del
Contratto 98-01.
Esistono infatti, le condizioni giuridiche
per procedere a tale operazione, avendo il
Contratto Integrativo sottoscritto il
5.4.2000, ridefinito in maniera
sostanziale i profili professionali sulla
base dei quali si era provveduto a
inquadrare erroneamente il personale
nelle aree ai sensi dell’art. 13 comma
1,2,3,4, del C.C.N.L. 1998-2001.
Infatti l’Amministrazione della Giustizia,
in ottemperanza al C.C.N.L. 1998-2001,

sottoscritto il 16 febbraio 1999, inquadra
il personale accorpando le nove
qualifiche in tre aree, in base alla ex
qualifica e profilo professionale di
appartenenza (art. 13, comma 1 e 4).
Successivamente il Contratto
Integrativo, sottoscritto il 5.4.2000,
modifica non solo la denominazione
dei profili, ma li riscrive, tanto da poter
affermare che ad es. il profilo del
Cancelliere e dell’Ufficiale Giudiziario,
articolato su tre posizioni economiche e
persino a cavallo di due aree è, rispetto ai
profili previsti dal D.P.R. 1219/84, nuovo
nella denominazione, ma soprattutto
nella declaratoria che prevede,
diversamente dal C.C.N.L. di comparto,
un sostanziale depotenziamento del
valore giuridico della posizione
economica.
Restando alla figura del cancelliere e
dell’Ufficiale Giudiziario, è interessante
riportare quanto la stessa
Amministrazione scrive nella proposta
data alle OO.SS. in data 23 luglio 1999 :
“ va perseguita con convinzione e fin
d’ora può prevedersi la configurazione di

un unico percorso professionale, con
contenuti omogenei e via via più ricchi,
che movendo dalla posizione  B3, giunga
alla C2 con accessi preferenziali alle
posizioni immediatamente superiori,
anche se implicanti il transito da un’area
all’altra”.

Analogo ragionamento vale per la figura
professionale dell’ausiliario, del
bibliotecario, del contabile, operatore
giudiziario e di tutti i profili riscritti.
Su questa base oggi, a quattro anni di
distanza dal Contratto Integrativo e a
fronte di altre significative parti del
Ministero della Giustizia, che hanno
portato a termine tutto il percorso di
revisione dei profili, compresa la
riqualificazione che ne era parte
inscindibile, si giustifica il ricorso all’art.
13, comma 5, C.C.N.L. 1998/2001.

Dacci forza aderisci alla FLP

Ministero della Giustizia – FUA 2004 Posizione della FLP
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